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Rimane ancora forte la polemica sui servizi segreti 

La DC: «Via Formica» 
Adesso Longo pretende 

la testa di Rognoni 
Il segretario del Psdi: «Anche il capogruppo de ha creato spesso problemi alla 
maggioranza» - Tra dieci giorni si svolgerà un nuovo vertice del pentapartito 

ROMA — È stato un Inter
vento dell'ambasciata ame
ricana a convincere Craxi? 
Sembra di si. Diverse indi
screzioni raccontano che 11 
motivo vero della lettera a 
Spadolini con la quale il Pre
sidente del Consiglio due 
giorni fa ha gettato a mare 
Rino Formica e le sue tesi 
sulla subalternità all'Ameri
ca del nostri servizi segreti. 
sia stato proprio questo: 
un'esplicita richiesta della 
diplomazia - • statunitense. 
Questa versione l'avrebbe 
onestamente riferita lo stes
so Spadolini, l'altra sera, ai 
membri della segreteria del 
PRI che gli chiedevano come 
gli fosse riuscito 11 «colpo, di 
costringere Craxi alla scon
fessione del suo capogruppo. 
Non è stato tutto merito mio 
e delle mie minacce di crisi 
di governo — avrebbe spie
gato il ministro della Difesa 
— Craxi ha ricevuto tre pres
sioni. 

Intanto, mentre è in vista 
un vertice di maggioranza 
che, tra una decina di giorni, 
necessariamente dovrà oc
cuparsi, assieme ad altri pro
blemi politici, anche della 
questione servizi segreti-po
litica internazionale (soprat
tutto perché ben presto il 
«caso» approderà in Parla
mento: lunedì, forse, i capi
gruppo della Camera decide
ranno la data), nei corridoi 
di Montecitorio si racconta
no anche altre storie. Per 
esempio, quella di Formica 
•complimentato» dall'ex am
basciatore americano Gar-
dner (uomo legato a Carter e 
ai democratici USA) che in 
questi giorni lo avrebbe In
contrato a Roma in occasio
ne di una riunione tenuta in 
un istituto bancario. 

Oltre alle voci, ci sono al
cuni fatti. Una breve intervi
sta di Formica al TG3, nella 
quale il capogruppo del PSI 
conferma la sua linea di at
tacco, e parla di «ragioni di 

Stato» che avrebbero indotto 
Craxi ad assumere le posi
zioni che ha assunto. Una 
riunione dell'esecutivo so
cialista, nella quale c'è stata 
l'avvisaglia di uno scontro. 
Paris Dell'Unto ha chiesto 
che la prossima riunione del
la Direzione sia interamente 
dedicata al problemi seri po
sti da Formica. Gli è stato re
plicato che nella riunione si 
parlerà di quei problemi, ma 
non solo di quelli. La data è 
fissata per mercoledì o gio
vedì prossimo (dipende dagli 
Impegni di governo: e dun
que è prevedibile la parteci
pazione di Craxi). L'esecuti
vo ha anche convocato l'as
semblea nazionale per il 12 
febbraio. y 

Il caso-Formica è stato 
anche ieri al centro delle po
lemiche e delle dichiarazioni 
politiche. Il vicepresidente 
dei deputati de, Gittl, è tor
nato a porre il problema del
la permanenza del capo
gruppo socialista al suo po
sto alla guida dei deputati 
del PSI. Problema che già 
aveva sollevato De Mita l'al
tro giorno, chiedendo l'al
lontanamento di Formica. 
Sulla questione si è pronun
ciato ieri il socialdemocrati
co Pietro Longo, nel corso di 
una conferenza stampa nella 
quale è stato presentato il ri
torno in edicola del quotidia
no socialdemocratico. Longo 
ha criticato il segretario de: 
guardi in casa sua — ha det
to — invece di chiedere la ri
mozione di Formica; è vero 
che Formica spesso assume 
posizioni fuori linea rispetto 
al partito e alla maggioran
za, ma anche Rognoni non 
scherza, e di grattacapi al 
governo ne ha creati parec
chi. E.allora — ha detto Lon
go — De Mita risolva prima 
il problèma Rognoni. li se
gretario socialdemocratico 
ha aggiunto, comunque, di 
essere d'accordo con De Mita 
e con Spadolini e con Craxi 

Il capogruppo del PSI alla Camera Rino Formica 

sul merito della polemica 
contro Formica. Perché «la 
mania tutta italiana di di
struggere l servizi segreti 
uno dopo l'altro è pericolosa. 
Dovremmo essere più pru
denti Una raccomanda
zione un po' incauta, visto 
che viene da uno delle Uste di 
Gelli, e visto che sembra che 
la P2. in tempi recenti, non 
sia stata propria estranea al
le deviazioni dei servizi. Co
munque Longo una conces
sione la fa: parla di rinascita 
del terrorismo, ' «probabil
mente da opposte direzioni 
che si alimentano le une con 
le altre, con una mano inter
nazionale più presente di 
quanto non siamo In grado 
ora di sapere». Che è come di
re: a Formica bisogna dar 
torto per motivi politici, ma 
le cose che lui dice non^sono 
poi così campate in aria.... 
•• Più o meno questo stesso 

atteggiamento di Longo, se
condo il socialista Dell'Unto 
è quello di Craxi. Il dirigente 
del PSI, In qualche modo — 
pur dissentendo — ha giu

stificato la presa di posizione 
del Presidente del Consiglio: 
«Quando uno è alla testa di 
una cordata e di una coali
zione composta da cinque 
partiti, molto diversi tra loro 
— ha detto — non può dire le 
cose che Invece, in piena li
bertà, possono dire - altri 
esponenti politici». 
- Ma le cose sostenute da 
Formica — a giudizio del vi
cesegretario de Bodrato — 
sono «pura fantasia». Non so
no «sopportabili — aggiunge 
Bodrato in un articolo scrit
to per il settimanale demo
cristiano "la Discussione" — 
le continue insinuazioni sul 
governi del passato, ed in 
modo particolare il tentativo 
di gettare sospetti sulla poli
tica atlantica». Non sono 
sopportabili neppure a giu
dizio del PRI: ieri si è riunita 
la Direzione ed ha approvato 
un documento su questi ar
gomenti, concordando pie
namente con l'atteggiamene 
to di «fermezza» tenuta dà 
Spadolini nei giorni scorsi. 

Piero Sansonetti 

Deve essere convertito entro il 17 febbraio 

Fisco, il decreto 
al Senato. Nuovo 
voto di fiducia? 

L'iter parlamentare avviato in commissione Finanze - Il gelo 
blocca i relatori - Il PCI ripropone la questione dell'IRPEF 

ROMA — Il decreto sul fisco 
ha iniziato ieri mattina, nella 
commissione Finanze del Sena
to, il suo iter parlamentare. Do
vrà essere convertito in legge 
entro il 17 febbraio. Ma c'è già, 
nella maggioranza, chi comin
cia a parlare di una sua proba
bile reiterazione. Nel pentapar
tito. infatti, i contrasti sono an
cora acuti, l'attenzione è con
centrata soprattutto sul PSDI: 
non è soddisfatto delle modifi
che introdotte dal ministro del
le Finanze Bruno Visentin!, ne 
chiede di più sostanzióse e per 
ottenerle e disposto a giocare 
duro. Anche a costo di far deca
dere il decreto. La manovra so
cialdemocratica potrebbe esse
re sventata dall'ennesimo ri
corso alla fiducia da parte del 
foverno. In questo caso, Pietro 
.ongo direbbe ai suoi di aste

nersi. Ma stavolta, la DC, a sen

tire alcuni suoi autorevoli espo
nenti, «non potrebbe più tolle
rare la comoda posizione di un 
partito che non vota la fiducia 
al governo di cui pure fa parte». 

La lunga pausa natalizia non 
è dunque servita a far decanta
re la situazione. Il cammino 
parlamentare del decreto è ini
ziato sotto auspici non proprio 
favorevoli. Ne è convinto lo 
stesso ministro delle Finanze, 
se nei giorni scorsi ha sentito il 
bisogno di «sondare gli umori» 
dei capigruppo dèlia maggio
ranza. Visentini ha incontrato 
anche quello dell'opposizione 
comunista, Gerardo Chiaro-
monte. :••-. •'•-••-

A complicare le cose delle 
misure fiscali, si sono aggiunte 
anche le cattive condizioni at
mosferiche. Ieri in Commissio
ne, avrebbe dovuto svolgere la 
relazione di maggioranza il de 

Detrazioni Irpef +10% 
a partire dalla 

busta paga di gennaio 
ROMA — Anche nell'85 le detrazioni fiscali saranno aumen
tate del 10 per cento. Il decreto dello scorso dicembre, relativo 
all'anno 1984, va dunque esteso anche al redditi di quest'an
no. Lo ricorda In una nota il ministero delle Finanze, soprat
tutto ai datori di lavoro che debbono predisporre le buste 
paga con le retribuzioni di gennaio.. Le detrazioni d'imposta, 
ai fini della determinazione del reddito IRPEF, riguardano le 
spese per la produzione del reddito da lavoro dipendente, e gli 
importi relativi alle ulteriori detrazioni decrescenti. 

La «Gazzetta Ufficiale» ha, intanto, pubblicato il facsimile 
della nuova dichiarazione dell'IVA, modificata sulla base del 
decreto Visentin!. La principale modifica riguarda tutti 1 sog
getti obbligati a fare la denuncia IVA. Sbarrando la casella 
115 oppure la 116, i contribuenti sceglieranno di continuare 
ad avere la contabilità semplificata (con la conseguente pos
sibilità di «incappare* negli accertamenti induttivi) oppure di 
utilizzare la contabilità ordinària. La dichiarazione dovrà 
essere presentata dal 25 gennaio al 5 marzo e varrà per tutti 
e tre gli anni di applicazione del provvedimento: dall'85 
all'87. 

Approvati dal Consiglio dei ministri due disegni di legge che aumentano gli organici 

Dodicimila agenti e carabinieri in più 
Per la polizia incremento di 4.500 unità (la metà in un anno), per l'Arma arruolamento di 8.000 militi - Scalfaro: «Mi 
auguro un rapido varo parlamentare» - Per un concorso di PS 60.000 domande - Miglioramenti per i dirigenti statali 

ROMA — Aumenteranno gli 
organici della polizia e dei 
carabinieri. Lo ha deciso ieri 
sera il Consiglio dei ministri, 
riunitosi alle 18,30 a Palazzo 
Chigi, con l'approvazione di 
due appositi disegni di legge. 
Il primo (presentato dal mi
nistro degli Interni Scalfaro) 
aumenta di 4.500 unità glia-
genti di PS. Con procedure 
particolarmente rapide, due
mila agenti saranno assunti 
in un anno. Il secondo dise
gno (presentato dal ministro 
della Difesa Spadolini) pre
vede l'aumento di 8.000 uni
tà nell'Arma. Scalfaro si è 
augurato una rapida appro
vazione del Parlamento e ha 
rivelato che al concorso per 
mille posti di agente di poli
zia, attualmene in svolgi
mento. sono state presentate 
60 mila domande. 

Il governo ha anche vara
to il decreto legge (presenta
to dal ministro per la Fun
zione pubblica, Gasparì) che 

proroga al 31 dicembre '85 il 
trattamento economico 
provvisorio dei dirigenti del
l'amministrazione statale, 
anche ad ordinamento auto
nomo, e del personale ad es
so collegato. Il decreto pre
vede miglioramenti retribu
tivi del 4,50 per cento. L'au
mento — ha comunicato Pa
lazzo Chigi — tiene conto del 
trascinamento dei punti di 
indennità integrativa specia
le maturati nel corso dell'84, 
dei punti che si prevede po
tranno maturare nell'85 e 
degli altri automatismi sala
riali, e assicura un beneficio 
medio non superiore al 7 per 
cento previsto dall'articolo 7 
della legge finanziaria per 
quest'anno. 

Per lo Stato, l'onere sarà dì 
63 miliardi di lire per l'anno 
corrente. La cifra si riferisce 
esclusivamente alla maggio
razione del 4,50 per cento de
gli stipendi annui lordi, che 
decorrerà dal primo gennaio 
scorso. 

Decreto sulle tv, prime 
ipotesi di modifiche 
al testo governativo 

ROMA — Ieri mattina, con un giorno di ritardo, gli esponenti 
della maggioranza si sono incontrati per mettere a punto alcune 
ipotesi di modifiche al decreto sulla tv; queste modifiche dovreb
bero tradursi in emendamenti che il governo presenterà martedì 
alle commissioni Interni e Trasporti della Camera. Ieri sera, inol
tre. il consiglio dei ministri si e occupato per la prima volta del 
disegno di legge preparato dal ministro Cava: un esame molto 
rapido, l'approvazione degli 81 articoli è rinviata a successive riu
nioni dell'esecutivo. II provvedimento riguarda la pianificazione 
delle frequenze, la trasparenza della proprietà, la costituzione di 
due organi: il comitato di garanzie per le norme anti-trust e il 
comitato nazionale per le radiodiffusioni. Al termine del consiglio 
dei ministri Cava ha ammesso che -ci sono ancora dei punti aperti 
e suscettibili di modifica». Secondo il ministro, tuttavia, l'acco
glienza da parte delle forze di maggioranza è stata «discreta». «Ma 
— ha subito aggiunto — io sono sempre molto prudente». 

I partecipanti all'incontro di maggioranza di ieri mattina si sono 
mostrati moderatamente ottimisti sul grado di intesa raggiunto 
anche se su questa materia — vai la pena di tenerlo presente — 

contrasti, diffidenze e interessi antitetici nel pentapartito sono 
sempre dietro l'angolo. Non a caso il minivertice presieduto da 
Gava non ha risolto uno dei punti più controversi: DC, PLI, PRI e 
PSDI vorrebbero cambiare la norma (assurda e immediatamente 
censurata dalle opposizioni di sinistra) del decreto che sottrae al 
Parlamento, affidandola all'IRI, la nomina del presidente della 
RAI. Il PSI si è riservato di decidere su questa modifica. La mag
gioranza ha confermato, invece, di non voler ritoccare la parte che 
riguarda le tv private, puramente ripetitiva del precedente decre
to, bocciato dalla Camera per incostituzionalità. 

Per la parte del decreto che riguarda la RAI la maggioranza 
avrebbe raggiunto l'intesa sulle seguenti modifiche: sarà specifi
cato che la RAI è società di interesse nazionale ma di diritto 
pubblico; il meccanismo di elezione del consiglio (Palazzo Chigi ne 
aveva introdotto uno macchinoso e impraticabile) sarà corretto in 
modo da garantire la rappresentanza delle opposizioni; i poteri del 
consiglio, che il decreto di fatto ha quasi azzeccato, dovrebbero 
essere rimpolpati: il consiglio dovrà pronunciarsi sui budget di 
spesa dell'azienda e potrà chiedere la revoca del direttore generale 
nominato dall'IRI; potrebbe essere aumentata la quota di film e 
telefilm di produzione CER il decreto l'ha fissata al 25 ré della 
programmazione, una percentuale del tutto incongrua. 

Dopo la riunione del pentapartito esponenti della maggioranza 
(il repubblicano Bogi, i de Bubbico e Cazora) hanno brevemente 
parlato della situazione con Walter Veltroni, responsabile del PCI 
per le comunicazioni di massa. Bubbico ha poi ribadito che la DC 
condiziona il «sì* definitivo sul decreto al varo del disegno di legge 
preparato da Gava 

Gualtiero Nepi. Ma questi ha 
fatto sapere di essere rimasto 
bloccato dalla neve, in Friuli. 
Avrebbe dovuto sostituirlo un 
altro de, Claudio Beorchia. An
che lui, però, non ha potuto 
raggiungere Roma a causa del 
gelo. A questo punto si è offerto 
il presidente della Commissio
ne, il repubblicano ClaudioVe-
nanzetti. E così, si è potuto fi
nalmente cominciare. Subito 
dopo la relazione di Venanzetti, 
è stato fissato il calendario dei 
lavori: nel pomeriggio, discus
sione generale; oggi, replica del 
ministro e passaggio all'artico
lato; lunedì audizione dei sin
dacati e ancora esame dei sin
goli articoli; martedì, il voto fi
nale. Il provvedimento giunge
rà in aula il 17 di questo mese e 
dovrà essere approvato entro il 
23. 11 primo intervento, nella 
discussione generale, è stato 
del senatore democristiano 
Francesco D'Onofrio. Non è 
sembrato il D'Onofrio di qual
che mese fa, quando nelle in
fuocate assemblee della Con-
feommercio e nelle stesse aule 
parlamentari diceva peste e 
corna del ministro Visentini e 
del suo provvedimento. Si è li
mitato, questa volta, ad «osser
vare» che qualche piccolo ag
giustamento «tecnico» al testo 
del decreto, «è ancora possibi
le». ^ •-. < 

Quindi è toccato al comuni
sta Sergio Pollastrelli. Ha detto 
intanto che il PCI punta ad un 
recupero del drenaggio fiscale 
per i redditi soggetti all'IR-
PEF, a partire da quest'anno 
con una soluzione transitoria, e 
con un provvedimento definiti
vo per T86. Ha preso atto che 
nel decreto, rispetto al disegno 
di legge ritirato per i contrasti 
nella maggioranza, sono state 
recepite alcune delle proposte 
migliorative avanzate dai co
munisti. Altre modifiche devo
no tuttavia essere introdótte, 
«per un più equo e differenziato 
trattamento fiscale per artigia
ni e commercianti». In partico
lare, il PCI chiede che l'accer
tamento induttivo venga esteso 
anche ai contribuenti a conta
bilità ordinaria. «Vogliamo spe
rare — ha concluso Pollastrelli 

— che la DC non ricorra più al 
sabotaggio, come ha fatto in 
passato; e che il governo non 
soffochi, usando di nuovo l'ar
ma della fiducia, un confronto 
reale sulle nostre proposte, che 
mirano a migliorare il provve
dimento, non a stravolgerne le 
finalità». ••" - — 

E infine, il socialdemocratico 
Maurizio Pagani. Ha ricordato 
che a dicembre il decreto venne 
varato dal governo con le riser
ve dei ministri socialdemocra
tici. Quelle riserve «non sono 
ancora cadute». Il PSDI «non 
farà certo cadere il governo» — 
ha detto riprendendo i concetti 
espressi in mattinata dal segre
tario del PSDI Longo — ma in
sisterà per ottenere cambia
menti radicali alle misure anti-
evasione. Lo farà anche forma
lizzando, già oggi, emendamen
ti agli articoli più qualificanti 
del provvedimento. «Per noi — 
ha concluso minaccioso Pagani 
— è molto importante che il 
ministro ci ascolti». 

Ma ascolterà, '. Visentini? 
Nella maggioranza molti lo 
escludono. Meno scontata, in
vece, la risposta che il ministro 
darà alle richieste del PCI sul
l'I RPEF. L'impressione. condi: 
visa anche da molti esponenti 
del pentapartito, è che su que
sto punto qualcosa si stia muo
vendo. Nell'incontro con Chia-
romonte. Visentini ha detto 
che non ha intenzione di cam
biare il decreto, ma che tutta
via valuterà con attenzione le 
proposte comuniste. 

Giovanni FasaneUa 

Fame nel mondo: la Curia generalizia solidale con padre Zanotelli 

I Comboniani respingono le pressioni vaticane 
Ribadite tutte le preoccupazioni sulla destinazione degli aiuti - La Carìtas: con la straordinarietà non si risolvono i problemi 

ROMA — La curia generali
zia dell'ordine dei Combo
niani. da cui dipende la rivi
sta «Nlgrizia», ha espresso, in 
un ampio e motivato comu
nicato diffuso ieri pomerig
gio, il suo pieno appoggio al
l'editoriale di padre Zanotel
li che ha suscitato tante po
lemiche reazioni. «Facciamo 
nostre — vi si afferma — le 
preoccupazioni e le tesi di 
fondo dell'editoriale di 'Ni-
grtzlaY Una presa di posizio
ne che assume un particola
re significato dopo che il por
tavoce vaticano aveva di
chiarato che padre Zanotelli 

aveva «scritto l'editoriale 
con una certa dose di irre
sponsabilità». Ciò vuol dire 
che I Comboniani, che da de
cenni operano in Africa e in 
America latina a favore dei 
poveri di cui conoscono a 
fondo le sofferenze, non sono 
disposti a prendere in consi
derazione quelle «pressioni* 
alle quali sono stati sensibili 
certi vertici vaticani. 

Nel comunicato la curia 
generalizia respinge «tutte le 
strumentalizzazioni che si 
sono fatte dell'editoriale» ed 
afferma che il vero problema 
è di «proporre la revisione di 

un sistema per permettere 
agii aiuti, governativi e non 
governativi, di raggiungere 
direttamente i poveri in ma
niera efficace». I Combonia
ni sono ben lieti che l'Italia si 
impegni a favore delle popo
lazioni colpite dalla fame e 
che aumenti anche gli stan
ziamenti, ma — si sottolinea 
— temono i carrozzoni e per
ciò insistono su due punti: 
che «si renda pubblico l'uso 
degli stanziamenti per gli 
aiuti» e che «tutti 1 fondi ser
vano realmente per la lotta 
alla fame, al servizio di chi 
soffre, creando le basi neces

sarie per la loro autosuffi
cienza alimentare onde eli
minare ogni forma di dipen
denza». Viene rilevato che 
spetta al Parlamento decide
re nell'ambito della sua com
petenza sul tipo di legislazio
ne che vuol fare in materia 
di aiuti, ma in modo chiara
mente polemico con l'attuale 
decreto legge, si sottolinea 
•la necessita di prendere co
scienza che gli aiuti per l'e
mergenza siano legati a in
terventi strutturali che favo
riscano lo sviluppo del paesi 
poveri». A tale proposito si 
chiede, in linea con la rivista 

•Nigrizia», che «si ponga fine 
all'esportazione di armi di 
cui ogni giorno vediamo l'ef
fetto di morte nei paesi pove
ri». Infine, si rende noto che 
alla curia generalizia sono 
pervenuti in questi giorni 
•molti attestati di simpatia 
per la rivista 'Nigrizia', con
tributi di riflessione e ade
sioni sincere alla causa co
mune in favore dei poveri». 

Anche la Carìtas Italiana è 
intervenuta in questi ultimi 
giorni per contribuire a chia
rite i termini del problema-
fame che non può essere le
gato solo alla straordinarie

tà come taluni si ostinano a 
sostenere. Abbiamo, anzi, 
chiesto al vice presidente 
della Caritas italiana, mon
signor Giovanni Nervo, di 
spiegarci perché ha espresso, 
sia sulla stampa cattolica 
che su altri organi di stam
pa, le sue perplessità e riser
ve sul recente decreto legge 
per l'intervento straordina
rio a favore delle popolazioni 
colpite dalla fame. «Senza 
entrare nel merito del decre
to legge su cui ho avuto mo
do di fare le mie valutazioni, 
lo sono preoccupato — ci ha 

détto — che nella gente pos
sa farsi strada la sfiducia do
po che constaterà che con la 
sola straordinarietà non si 
risolvono i problemi struttu
rali. Di qui la necessità di 
porre in primo piano i prò* 
blemi dello sviluppo. In se
condo luogo sono preoccu
pato perché non vorrei che, 
concentrandosi l'attenzione 
sugli aiuti straordinari, si 
perda di vista il problema di 
riformare là legge 38 per la 
cooperazione allo sviluppo». 
Sono due anni — ha osserva
to — che si avanzano propo
ste per aggiornare questa 
legge al fine di eliminare 
lungaggini burocratiche e 
coordinare meglio gli aiuti e 
lo sviluppo collegati a pro
grammi ben precisi ed a or
ganizzazioni che abbiano 
una provata esperienza e 
adesso nessuno ne parla più. 

Alcwtt Swttinì 

È morto 
Jacometti 

Fu segretario 
del PSI 

Aveva 82 anni - Un uomo della sinistra che 
seppe unire la volontà unitaria a una libera 
critica - «A-comunista» come Lombardi 

NOVARA — Colpito da una crisi cardiaca nejja notte fra 
mercoledì e giovedì, è morto il compagno Alberto Jacometti, 
esponente di primo plano del PSI del dopoguerra. Jacometti 
aveva 82 anni, e da tempo era in precarie condizioni di salute. 
Ad assisterlo al momento del decesso nella sua abitazione a 
Novara, erano la moglie Colette e le due figlie. " • '• --,,'. ; 
- • Generale è stato il cordoglio nel PSI, negli altri partiti, nel 
Parlamento. Craxi ha inviato un telegramma alla famiglia e 
ha rilasciato una dichiarazione salutando «uno del personag
gi storici del PSI». Martelli ha ricordato la figura dello scom
parso nella riunione dell'Esecutivo socialista. Pertini perde 
•l'amico fraterno, il compagno sicuro e fedele, lo scrittore 
finissimo». Il presidente della Camera Nilde Jotti ha ricorda
to in un messaggio «una delie più luminose figure del sociali
smo italiano*. Il compagno Alessandro Natta ha definito Ja
cometti «figura eminente e prestigiosa del socialismo italia
no». Il presidente e il vicepresidente dell'ARCI — Rino Serri 
e Mimmo Pinto — hanno salutato con particolare commo
zione la scomparsa del «presidente onorario» dell'ARCI, che 
aveva fondato. Saranno presenti a nome dell'Associazione ai 
funerali che si svolgeranno domani, con rito civile, a Novara. 
Anche l'ANPI ha inviato un commosso messaggio. 
,;.t L*«Unità» si associa al cordoglio. ; 

Jacometti era una figura 
generosa, intelligente e spre
giudicata del socialismo ita
liano. Iplù giovani certo non 
possono ricordarlo, ma fu lui 
— per un solo anno, fra il '48 
e il '49 — il segretario del PSI 
nel momento più difficile e 
più scomodo di quel partito e 
della sinistra italiana nel suo 
complesso. Era l'indomani 
del 18 aprile 1948, data della 
storica sconfìtta del Fronte 
popolare PCI-PSI-Indlpen-
denti e della ultra-vittoria 
dellaDC. ; -

Al Congresso di Genova di 
quell'anno 11 PSI, fino allora 
retto da una maggioranza di 
sinistra con segretario Pie
tro Nenni, decise il ^cambio 
della guardia: La scelta cad
de sulla minoranza (il cui 
leader era già Riccardo 
Lombardi, da pochi mesi 
confluito nel PSI dal Partito 
d'Azione appena sciolto) che 
venne promossa a maggio
ranza. La rottura fu trauma
tica e verticale (con Nennl 
erano Basso e Morandi), ma 
proprio sul nome di Jaco
metti fu possìbile trovare per 
lo meno un accordo che non 
provocasse una scissione. 

Alberto Jacometti fu se
gretario, e Lombardi diretto
re dell'*Avantlh. Secondo 
una celebre definizione pro
prio di Lombardi, si trattava 
di due figure «socia/iste» che 
sì potevano coerentemente 
definire •a-comuniste»: mai 
Jacometti — come Lombar
di—si schierò sul fronte de
gli «anUcomunisti». E questo 
ne fa appunto una «figura 
storie** che, torse, appariva 
un po' scomoda nel PSI di 
oggi 

Sulla coerenza di que
st'uomo non si possono sol
levare dubbi. Fu Iscritto al 
PSI dal 1924, ma già cinque 
anni prima collaborava a 
giornali socialisti. Esiliato in 
Francia e in Belgio, visse la 
vita grama degli emigrati 
politici incontrandosi con 
socialisti e comunisti in esì
lio. E proprio nei confronti 
del PCI seppe tenere un at
teggiamento sempre politi
camente corretto. Polemizzo 
contro le •purghe» staliniane 
degli anni 90, ma salutò In 
prima fila sta 11 Fronte /ran
cete di Blum che fi 'patto di 
unità d'astone* di quegli an
ni fra PCI e PSI. Tornòapo-
lemJxzare all'epoca del patto 

Molotov-Rlbbentrop, ma sa
lutò nuovamente con since
ro Impegno il patto antifa
scista fra i due partiti storici 
della sinistra italiana contro 
ilnazt-fasclsmo. -••••••--

Espulso volta a volta, dalla 
Francia e dal Belgio, arre
stato dalla Gestapo in que
st'ultimo paese nel '42 e con
segnato alla polizia fascista, 
fini a Ventotene dove venne 
liberato nell'agosto 1943. Nel 
Novarese, partecipò alla Re
sistenza e fondò II CLN della 
sua città diventando segre
tario della Federazione subi
to dopo la guerra e membro 
della Direzione. Fra il '48 e il 
•49 fu, appunto, segretario 
del partito e poi restò sempre 
in Direzione, rieletto in Par
lamento dalla Costituente al 
1963. 

Pubblicò sedici libri e fu 
collaboratore e direttore di 
numerosi giornali (da «1/ la
voratore» ali VA vanii.'», al 
piemontese 'Sempre avanti; 
a 'Iniziativa», a «Sociali
smo»^ 

Recentemente aveva avu
to una accesa polemica con il 
suo partito. Eletto nell'As
semblea nazionale che ha so
stituito nel PSI il Comitato 
centrale, non era stato rielet
to membro della Direzione, 
pur avendone diritto come 
ex-segretario del partito. 
Martelli rispose alle sue vi
brate rimostranze, assicu
randogli che sarebbe stato 
•costantemente invitato» alle 
riunioni della Direzione. 
• Non fu un personaggio 
•comodo», né un opportuni
sta. Con il PCI mantenne un 
rapporto di differenza e an
che di dissenso (negli anni 
'56 e poi V8 su Ungheria e 
Cecoslovacchia) ma sempre 
appariva teso a cogliere 
spunti e possibilità per una 
intesa fra l due partiti della 
sinistra che riteneva essen
ziale. Salutò con calore entu
siasta fin una sua lettera a 
•Giorni-Vie nuove» del 15) 
l'eurocomunismo come •se
gnale» di crescente autono
mia del PCI da qualunque 
condizionamento interna
zionale. 

Un a-comunista, appunto, 
un amico del comunisti che 
francamente sa bene anche 
polemizzare con loro, senza 
complessi, un uomo di sini
stra. 
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